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Oggi consiglio regionale calabrese 

All'ordine del giorno 
giunta e presidente 

(ma nessuno ci crede) 
La DC ha intrecciato incontri bilaterali - Ma­
novre elettorali dell'ex presidente Ferrara 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Questa mat­
tina si riunisce a Palazzo S. 
Giorgio di Reggio il Consiglio 
regionale calabrese con al­
l'ordine del giorno l'elezione 
del nuovo presidente e della 
nuova giunta. Appuntamento 
Importante ma che quasi si­
curamente non approderà ad 
alcun risultato positivo vista 
la assoluta mancanza di indi­
cazione che predomina nel 
balletto degli incontri fra le 
quattro forze del centro si­
nistra. Il punto vero infatti 
del dibattito politico calabre­
se anche questa volta è stato 
eluso a causa delle pregiudi­
ziali democristiane per cui si 
continua a girare a vuoto at­
torno a formule generiche e 
ripetitive senza la possibilità 
di intendere il rapporto col 
PCI nella pienezza che la 
stessa drammatica situazione 
calabrese invece richiede. 

La DC ha in particolare 
intrecciato in queste ore una 
serie di incontri bilaterali 
mentre i repubblicani hanno 
riunito a Vibo Valentia la lo­
ro direzione regionale appro» 
vando al termine la rela­
zione del segretario Vita in 
cui si «auspica una soluzione 
A tempi brevi della crisi nella 
linea della solidarietà demo­
cratica ». Sul fronte socialista 
c'è stata ieri pomeriggio a 
Falerna una riunione del 
Comitato regionale chiamato 
ad eleggere segretario ed e-
secutivo. L'accordo raggiunto 
fra le correnti di Mancini, la 
sinistra e gli amici di Frasca 
significherebbe la fine della 
lunga fase di vuoto negli or­
ganismi regionali socialisti 
mentre, dal punto di vista 
più strettamente politico, 
l'on. Giacomo Mancini ha ieri 
anticipato in una intervista le 
linee d'azione anche in previ­
sione dell'imminente cam­
pagna elettorale. 

Mancini introduce nell'at­
tuale discussione degli ele­
menti significativi di novità 
laddove respinge una mecca­
nica trasposizione in Calabria 
delle formule nazionali di 
governo. Ad una esplicita 
domanda su un tripartito 
DC-PSI-PRI anche nella no­
stra regione Mancini rispon­
de con un netto diniego: 
«Personalmente — dice — 
mi auguro che in Calabria 
non si formino più giunte a 
direzione DC». Si tratta in­
dubbiamente di un fatto im­
portante a condizione però 
che nella specifica realtà del­
la Calabria si esca dalle for­
mulazioni che possono pre­
starsi ad interpretazioni di­
verse e che lo stesso Mancini 
nella intervista di ieri non 

fuga. Non giova infatti alla 
chiarezza delle posizioni lìmi-
tarsi ad affermare, come fa 
Mancini, che non si formino 
più giunte a direzione de-
mocritiana. 

Questa affermazione ha un 
senso se tende a porre il 
problema della costruzione di 
un'alternativa alle vecchie 
formule con l'indicazione 
chiara della formazione di e-
secutivi in cui la sinistra uni­
ta assuma — con metodi e 
contenuti nuovi — la direzio­
ne della Regione, per assicu­
rare alla Calabria una diver­
sa prospettiva, di risanamen­
to e di rinnovamento. Altra 
cosa sarebbe se il problema 
della nuova direzione politica 
venisse concepito come puro 
e semplice cambio di guar­
dia, un socialista magari al 
posto di un de come presi­
dente della giunta. In tal ca­
so ci troveremmo di fronte a 
una posizione che certamente 
non potrebbe assumere il ca­
rattere dirompente e di novi­
tà di cui ha bisogno la Ca­
labria. 

Per lavorare e ragionare in 
grande — così come lo stesso 
Mancini auspica — per supe­
rare le debolezze che lo stesso 
esponente del PSI individua 
(ordinaria amministrazione, 
ministerialismo, assessoria-
lismo). occorre evidentemen­
te un'azione che vada in pro­
fondità, che affermi un modo 
nuovo di governare e un di­
verso uso del potere. E tutto 
ciò in una logica che non 
veda la sinistra chiusa ed ar­
roccata ma aperta nel soste­
nere e sollecitare le forze più 
vive dell'area cattolica e della 
stessa DC. 
- Solo una siffatta operazio­
ne può permettere in Cala­
bria un'autentica svolta ri­
spetto alla « storia » impressa 
dalla DC e dal centro sinistra 
in anni e anni di governo. 
Una concezione ed un meto­
do che ieri, ad esempio, sono 
stati al centro di una nuova 
presa di posizione dei comu­
nisti che — tramite il capo­
gruppo alla Regione Fittante 
— hanno contestato i metodi 
elettorali che già improntano 
l'attività del presidente di­
missionato della giunta Fer­
rara. 

I 340 miliardi delle zone in­
terne — denuncia Fittante — 
sono in procinto di essere u-
tilizzati a fini « particulari » 
dal presidente senza poteri 
Ferrara che invia singoli 
progetti di Comuni e Comu­
nità montane alla Cassa del 
Mezzogiorno per farli finan­
ziare. Una selezione delle o-
pere — insomma — degna di 
quell'uso del potere di cui si 
diceva prima. 

Il PSDI garante dell'attuale potere 

La DC in Sardegna 
rispolvera Chinami 
(il resto si vedrà) 

r * 

crisi - Tutto funzionale ai giochi di corrente 
Nessuna preoccupazione per l'incalzare'della 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La DC sarda 
propone ancora Ghinami . 
Diviso da beghe interne e 
lacerato dai giochi di cor­
ren te , il part i to dello scu­
do crociato fa nuovamente 
aff idamento sul presidente 
socialdemocratico uscente 
per un pentapar t i to che 
confermi la discr iminante 
ant icomunis ta . Una solu­
zione che na ampiamente 
dimostrato di non essere 
adeguata ad affrontare i 
gravissimi problemi della 
nos t ra Isola. Ma la DC 
preferisce il gioco del rin­
vio. Vuole congelare la 
crisi fino alle prossime 
amminis t ra t ive di giugno. 
Poi — pensano i suoi e-
sponent i — si vedrà. 

Il tempo evidentemente 
potrebbe giocare a loro 
favore: perciò i massimi 
rappresen tan t i della De­
mocrazia crist iana in Sar-
i»3gna non si preoccupano 
se la crisi economica e so­
ciale nel frat tempo rag­
giungerà e supererà il li­
vello di guardia. A loro in­
teressa sol tanto conservare 
il potere. Ghinami , social-

• democratico, sarebbe una 
buona garanzia. La deci­
sione di lasciarlo a capo 
della g iunta sarda è s t a t a 
presa dal Comitato regio­
nale della DC. 

L'organo scudocrociato. 
r iuni to per preparare il 
piano d'azione, ha anche 
deciso in un momento 
par t icolarmente difficile, 
costellato di liti per il po­
tere al l ' interno del par t i to . 
di r inviare la- nomina del 
segretario regionale. La di­
rezione regionale dello 
scudocrociato sarà assunta 
d a una specie di direttorio, 
u n « organismo di gestio­
ne > presieduto da un" 
coordinatore che avrà il 
compito di guidare la DC 
fino alla imminente sca­
denza elettorale. , • -

, . Aria di s tagnazione per- . 
ciò in casa democrist iana. 
Ma gli altri par t i t i , come 
si pongono di fronte ai 
gravi problemi posti dalla 
acutissima crisi isolana? 
S tando alle proposte, la 
DC dovrebbe trovarsi al­
quan to isolata. 

Il PSI 1a tempo va so-
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La conferma al Consiglio provinciale di Sassari 

Sarà recuperata la nave 
« Klearchos » affondata 

al largo di Olbia 
A bordo un pericoloso carico di veleni - Una 
proposta di legge PCI presentata alla Camera 

t 

L'assc^ore alla Sanità 
delia pro\incia di Sassari 
Desini lia annunciato ieri. 
dur.ii ie una seduta del 
eoi.^islio pro\ inciale. che 
il gintrno si è impegnato 
per il recupero della nave 
.croca Klearchos affondata 
con il suo pericoloso cari­
co di veleni nell'estate 
scorsa. L'annuncio è scatu­
rito da un incontro che una 
delegazione di politici sar­
di ha avuto con il mini­
stro della Marina mercan­
tilo Signorello. 

Quest'ultimo ha informa­

to la delegazione sarda che 
il governo sta approntan­
do un decreto legge per il 
recupero del mercantile. 
decreto che verrà presen­
tato alle Camere in questi 
giorni. Le preoccupazioni 
per il pericoloso carico pe­
rò non cessano di esistere. 
Soprattutto lascia dubbio­
si il fatto che le operazioni 
di recupero possano avviar­
si con la celerità che la 
gravità della situazione ri­
chiede. Ogni giorno che 
passa, infatti, fa aumenta­
re le possibilità che la 

corrosione dell'acqua ma­
rina e la pressione dovuta 
alla profondità del fondale' 
di 80 metri su cui si ada­
gia la carcassa della Klear­
chos faccia cedere qual­
cuno dei fusti e dei bido­
ni che contengono le peri­
colose sostanze. 
• Potranno incidere su un 

eventuale ritardo i tempi 
tecnici necessari per il 
completamento e l'approva­
zione del decreto legge. A 
proposito il presidente del­
l'amministrazione provin­
ciale Cherchi ha ricordato 
che inoltrerà continue sol­
lecitazioni al governo na­
zionale perché avvìi con ce­
lerità i lavori di recupero. 

E' da sottolineare l'im­
pegno politico che il con­
siglio provinciale si è as­
sunto in prima persona per 
sbloccare una situazione 
che altrimenti sarebbe an­
data verso tempi molto più 
lunghi di quanto effettiva­
mente non sia avvenuto. 

Intanto un gruppo di de­
putati comunisti ha presen­
tato alla Camera una pro­
posta di legge per la ri­
mozione delle sostanze in­
quinanti presenti nel relit­
to della nave ellenica. Se­
condo il compagno Pani, 
primo presentatore della 
proposta, c'è la necessità 
di intervenire immediata­
mente perché da alcuni ac­
certamenti peritali risulta 
che in profondità attorno 
alla nave esiste uno stato 
seppure iniziale di inquina­
mento. Per avere un qua­
dro chiaro della situazione 
proseguono le analisi dell' 
ufficio igiene e profilassi 
della provincia di Sassari. 

Nelle acque di superficie 
le analisi hanno dato esito 
negativo, non fugando pe­
rò i dubbi e le preoccupa­
zioni che derivano dalla 
pericolosa potenzialità in­
quinante del carico. Sem­
bra ormai fortemente com-
ptemessa la stagione turi­
stica della zona di Olbia 
per il 1980. 

Anche se l'operazione di 
recupero dovesse avviarsi 
con rapidità, poco proba­
bilmente si potrebbero con­
cludere in tempo utile per 
potere garantire ai turisti 
e, alla popolazione locale 
l'assoluta mancanza dì pe­
ricoli di inquinamento del­
le acque del golfo di Olbia. 

i. P. 

stenentio la tesi dell 'unità 
autonomistica, • come una 
formula in grado di far 

.uscire la Sardegna dal 
tunnel della crisi. Il PRI 
appare ugualmente schie­
ra to su questa lìnea. Così 
pure, all 'ultim'ora si è 
schierato il PSDI. scottato 
cer tamente dai cont inui 
voltafaccia della DC. Ma 
questi par t i t i non si muo­
vo evidentemente in con­
seguenza delle dichiarazio­
ni fatte. Appaiono ancora 
in posizione subal terna al 
par t i to ' democristiano. Se 
la DC rifiuta l 'unità auto­
nomistica e riconferma 
con insistenza la discrimi­
n a n t e a sinistra nei con­
fronti del PCI, come è 
possibile en t ra re a far 
par te di un esecutivo in 
cui sia presente lo scudo 
crociato? Si preferisce 
congelare i problemi della 
Sardegna ed acuire la crisi 
con un * revival » della 
giunta Ghinami . oppure è 
venuto il momento di scel­
te autonome? La DC — 
occorre ricordarlo — non 
ha la maggioranza assolu­
ta. non può fare é disfare 
al l ' interno della Regione 
Sarda : ci può anche essere 
una al ternat iva, come di­
mostrano i numeri . 

Il PCI dal suo canto ha 
riproposto con forza la e-
sìgenza. non dei comunisti 
ma dell 'intero popolo sar­
do, di un governo di uni tà 
autonomisiica senza nes­
suna discriminazione a si­
nistra. Lo ha det to il se­
gretario regionale del 
nostro par t i to compagno 
Gavino Angius, intervenen­
do ieri m a t t i n a al Consi­
glio nel dibat t i to sul bilan­
cio tecnico. 

Il modo in cui sì va svi­
luppando la crisi — h a 
det to il compagno Angius 
— non soddisfa assoluta­
men te il nostro par t i to . La 
caduta della g iun ta Ghi­
nami è un l a t t o politico 
ben preciso. Non si è trat­
ta to — come dalla DC e 
da al tre par t i si vuol far 
credere — di un « inciden­
te tecnico» dovuto al ca­
priccio dei « franchi tira­
tor i» . E' vero che esiste 
u n a sorta di e pat tugl ia 
acrobatica » pronta a ci­
mentars i con le palline ne­
re nei moment i più pro­
pizi. Ma il par t i to di mag­
gioranza relat iva deve 
rendersi conto che c'è sta­
to un voto del Consiglio 
regionale, espressione di 
u n a chiara volontà politi­
ca. 

E' arrivato il momento 
di assumere decisioni net­
te. La DC non -può da u n a 
par te riconoscere la gravi­
t à della crisi economica. 
sociale, politica, . men t re 
dal l 'a l t ra par te propone 
soluzioni inadeguate . Se e-
siste, come esiste, una lar­
ga concordanza sulla gra­
vità dei problemi e sulla 
necessità di affrontarli nel­
la maniera più organica 
possibile, non si possono 
avanzare ipotesi di solu­
zione che escludano la più 
larga partecipazione delle 
forze politiche, democrati­
che autonomistiche al go­
verno della Regione Sarda. 

Forse per la pr ima volta 
— h a affermato Angius — 
è possibile registrare nelle 
forze sociali il segnale di 
un chiaro indirizzo politi­
co: non si può rispondere 
a queste istanze con inten­
ti dilatori. La giunta di u-
ni tà autonomistica viene 
r i tenuta la soluzione otti­
male , ma non ancora pro­
ponibile. Si propone invece 
una g iunta di transizione. 

Angius ha rif iutato, a 
nome del PCI, quest 'ul t ima 
proposta, chiedendo agli 
a l t r i par t i t i la forza di es­
sere conseguenti : se la va­
lutazione politica dei pro­
blemi suggerisce la solu­
zione della g iun ta uni tar ia . 
si abbia il coraggio di as­
sumerla, senza compro­
messi o. deviazioni, senza 
dover a t tendere il sugge­
rimento del « modello ro­
mano ». 

La peculiarità della 
questione sarda impone 
scelte diverse, perchè diver­
se sono le condizioni poli­
t iche. La crisi va risolta 
qui, in Sardegna. 

I l PCI — ha concluso il 
compagno Angius — non 
dice di avere quali tà tau­
maturgiche iiV ordine alla 
crisi che travaglia l'Isola. 
m a una sua partecipazione 
al governo sardo deve es­
sere considerata come ne­
cessaria fase per giunge­
re ad un momento politi­
co più intenso ed unitario. 
Esistono le premesse per 
una svolta immediata e 
decisiva nella politica re­
gionale; operiamo affinchè 
si t raducano in a t t i con­
creti e conseguenti . 

g. p. 

Saverio Mammoliti ha preteso il trasferimento a Cinquefronti 

Il boss in prigione 
ma a due passi da casa 

La lunga trattativa che ha preceduto la resa del capo della nuova mafia calabrese — Durante 
la latitanza il matrimonio e la nascita di due figli — Gli restano da scontare ancora cinque anni 

Dal nostro Inviato 
PALMI (RC) — Da ieri po­
meriggio, dopo la sua « resa » 
alla Giustizia, Saverio «Sa­
ro » Mammoliti, ip 39enne 
boss della nuova mafia ca­
labrese, è rinchiuso nel car­
cere di Palmi. Ma si tratta 
solo di % un parcheggio in 
quanto nelle prossime ore 
sarà certamente trasferito nel 
carcere di Cinquefrondi. a 
pochi chilometri da casa sua. 
Pare sia stata proprio questa 
una delle condizioni pretese 
dal boss per accettare di 
concludere improvvisamente i 
suoi otto anni di latitanza. 
Ora potrà scontare i pochi 
anni di detenzione che gli 
restano (pare siano 4-5 al 
massimo) a pochi passi dalla 
giovane moglie, regolarmente 
sposata durante la sua lati­
tanza d'oro, con la quale si è 
appreso che, nonostante le 
ricerche della polizia di tutta 
Italia, ha avuto anche due 
bambini. 

Ieri, al momento della « re­
sa », don Saro non ha voluto 
smentire la sua fama di 
« boss dei boss ». Indossava 
-un elegantissimo Principe di 
Galles, tagliato su misura da 
una grande sartoria romana. 
ed ha ' annunziato spavalda­
mente che « mi hanno sem­
pre calunniato: ora è giunto 
il momento della verità ». Sa­
ro Mammoliti è indicato da 
anni come il cervello della 
'ndrangheta, un ex guardiano 
abusivo (a 19 anni) che oggi 
è capace di impartire ordini 
anche a quel Gerlando Alber­

ti, boss della mafia siciliana 
trapiantato al Nord. 

Difficilmente don Saro do­
vrà mai rispondere del gros­
so traffico internazionale di 
diamanti e stupefacenti che 
la FBI ritiene diriga proprio 
lui anche con frequenti spo­
stamenti personali nelle 
e centrali » di Amsterdam e 
New York. Nei confronti del-

< 

la Giustizia Saro Mammoliti 
vanta, a conti fatti, un bi­
lancio certamente per lui i-
nattivo. Parallelamente alla 
crescita del suo potere ai 
vertici della 'ndrangheta sono 
piovute sul sue capo accuse 
sempre più gravi, raramente 
però suffragate da prove 

concrete. Così, come è nella 
tradizione dei boss del suo 
rango, è cresciuta proprio nei 
tribunali la sua fama di « in­
toccabile ». " 

Le assoluzioni per « insuffi­
cienza di prove ». gli * annul­
lamenti » di pesanti sentenze 
e i condoni hanno seguito di 
pari passo la sua carriera. 
Appena 24enne viene assolto. 
assieme a tre suoi accoliti, 
per uno dei tanti omicidi che 
l'opinione pubblica gli attri­
buiva. 

L'invenzione ' del « racket 
dell'integrazione dell'olio » 
(centinaia di milioni all'anno 
che finiscono nelle casse del­

la 'ndrangheta), che tutti gli 
riconoscono, gli procura solo 
una blanda condanna nel 1970 
e nel gennaio del '72 la Cas­
sazione annulla una sentenza 
che lo condanna a sei anni 
per una rapina a mano ar- ' 
mata in un cantiere edile. 
Poi. il 12 dicembre del '72. 
evade — uscendo tranquilla­
mente dal portone principale 
— dal carcere di Nicotera. 
Da quel momento il suo .no­
me entra ufficialmente nel­
l'albo d'oro della 'ndrangheta. 

Mammoliti — braccato dal­
la polizia — si trasferisce a 
Roma dove conduce una lus­
suosa vita da play boy alla 
moda. Le migliori auto spor­
tiva. gli abiti confezionati 
dalle sartorie più rinomate 
gli spalancano le porte degli 
ambienti più esclusivi. Diven­
ta così l'uomo delle pubbli­
che relazioni della nuova ma­
fia. Quando, nel luglio del 
'73, la 'ndrangheta rapisce il 

giovane Paul Getty, che fre­
quentava «ella capitale gli 
stessi ambienti di Mammoliti. 
si fa subito il nome di don 
Saro come uno dei cervelli 
del sequestro. Ma i giudici di 
Lagonegro, che lo processano 
per il rapimento e per la 
mutilazione dell'orecchio del 
giovane miliardario america­
no, sono costretti ad assol­
verlo per insufficienza di 
prove. Lo condannano solo 
per associazione a delinquere 
e per spaccio e detenzione di 
eroìna in base ad un preciso 
rapporto di due investigatori 
americani della Sezione Nar­
cotici della FBI. 

Un'altra assoluzione la 
guadagna nel marzo del '76 
alla Corte d'Assise di Palmi, 
nonostante la testimonianza 
di due carabinieri che aveva­
no avuto con lui un conflitto 
a fuoco sull'Aspromonte. Nel 
'79 Mammoliti è tra i princi­
pali imputati del processo di 

Reggio Calabria contro C. 
boss ,della nuova mafia, m. 
la condanna ad altri nove 
anni per -associazione a de­
linquere si riduce a tre dopo 
vari appelli e condoni. Nel 
frattempo ora stato pure as­
solto a Milano dall'accusa di 
essere il cervello dei seque­
stri .Boroli e Giorgetti 
(conclusosi con la morte del­
l'ostaggio), mentre a Roma il 
giudice istruttore Imposimato 
lo incrimina per un'altra sfil­
za di sequestri di persona e 
per l'eliminazione dell'altro 
boss calabrese Totò D'Ago­
stino « giustiziato » davanti a 
un bar ai Parioli. 

Oltre a quello dell'impren­
ditore romano Nicola D'Ami­
co gli vengono attribuiti In­
fatti i sequestri Lamborghini. 
Grazioli, Sormino e quello (in 
società col Clan dei Marsi­
gliesi) di Giovanna Amati. 
Ma pare che l'incriminazione 
che Mammoliti teme di più 
sia quella, emersa durante il 
« processone » di Reggio, per 
l'attentato all'imprenditore 
messinese Sebastiano Russot-
ti. Attentato che gli inquiren­
ti collegano ad una colossale 
speculazione edilizia che il 
boss sta realizzando ,su cen­
tinaia di ettari del tratto più 
bello della costa tirrenica ca­
labrese acquistati negli ultimi 
anni a prezzi di « favore » da 
rappresentanti di due miste­
riose società romane: la e U-
ranio e diatomite » e la « Due 
pini ». 

Qualche mese fa queste 
due società hanno ceduto tut­
ti i loro beni, del valore di 
diversi miliardi, alla signora 
Caterina Nava in Mammoliti, 
moglie appunto di don Saro. 

Gianfranco Manfredi 
Nella foto: Saverio Mammo­
liti intervistato da un giorna­
lista di un settimana!» 

Il provvedimento riguarda il consigliere reggino della DC e altre otto persone 

Rinviato a giudizio Francesco Macrì 
Cinque anni fa la richiesta del PM - Sotto accusa il periodo d'oro della gestione Macrì dell' Antimala­
rico - Sopraffazioni e clientelismo spregiudicato - Complicità e connivenze per ostacolare la giustizia 

Nostro servizio 
REGOIO CALABRIA — Per 
concorso in peculato, falso i-
deologico ed interesse privato 
in atti d'ufficio è stato rin­
viato a giudizio il consigliere 
provinciale democristiano, 
Francesco Macrì, una delle 
più chiacchierate figure del 
notabilato democristiano: do­
po cinque anni, dalla propo­
sta di rinvio a giudizio avan­
zata dal pubblico ministero. 
dottor Guido Papalia, il giu­
dice istruttore, dottor Brenno 
Galli ha posto fine ad una 
lunga vicenda ricca di risvol­
ti e di pressioni politiche che 
aveva offerto un significativo 
spaccato delle miserie e del­
l'arroganza democristiana 
nell'esercizio del potere-

Assieme a Francesco Macrì. 
noto in tutta .Italia come 
«Ciccio Mazzetta», risponde­
ranno degli stessi reati gli 
industriali Pierluigi Mesterò 
di Meda e Arturo Tropinsco-
vino di Lecco (per forniture 
di disinfettanti ed insetticida 
del valore di cinouanta mi­
lioni di lire mai pervenuti al 

• Comitato antimalarico di 
Reggio Calabria); il rappre­
sentante di Commercio. Do­
menico Morabito, per pecula­
to di venti milioni di lire 
(forniture di prodotti con 

prezzi tre-quattro volte supe­
riori a quelli di mercato); 
l'ex ragioniere capo delia 
Provincia, Nunzio Poti; l'ex 
segretario generale della Pro­
vincia, dottor Giuseppe Tas-
sone; il segretario dell'Anti­
malarico. Paolo Provazza, di­
pendente dell'Amministrazio­
ne provinciale e Santo Mar­
chese, anch'egli dipendente 
della Provincia; l'ex medico 
provinciale. - dottor Antonio 
Lania. convertitosi al Movi-
-mento sociale italiano, l'in­
domani del suo pensionamen­
to. 

L'indagine della Magistra­
tura riguarda il periodo «au­
reo » della gestione Macrì al­
l'Antimalarico (1973-,75). ricco 

.di illegalità, sopraffazioni e 
clientelismo più spregiudica­
to: su un bilancio non reali­
stico perché basato su pre­
sunte voci dì entrata, il per­
sonale, con- le assunzioni 
provvisorie ma ripetute da 
tre mesi in tre mesi — fu 
portato a ben 37 unità senza 
che ve ne fosse alcun biso­
gno; oltre sedici milioni di 
lire (in appena due anni) tu 
rono distribuiti ai commissa­
ri di 19 esami per concorsi 
intemi, di cui molti con un 
solo candidato. 

Inammissibili tolleranze e 

complicità hanno, certo, fino­
ra ritardato il corso della 
giustizia: ci fu, persino, un 
maldestro tentativo — fortu-
natamentev andato a vuoto e 
prontamente denunciato dai 
consiglieri regionali comuni­
sti — dell'allora procuratore 
generale presso la Corte 
d'Appello di Catanzaro, Bar­
tolomei, di sottrarre l'In­
chiesta ai giudici naturali 
chiedendo in visione gli atti 
processuali. Francesco Macn. 
allora vice segretario provin­
ciale della Democrazia cri­
stiana. nonostante il mandato 
di cattura, non fece un solo 
giorno di galera: dalla sua 
latitanza Inviava, però, conti­
nui messaggi ai suoi amici di 
partito minacciandoli di tra­
volgerli nel suo crollo: si 
costituì, consegnandosi in un 
ospedale per sofferenza al ! 
cuore, quando fu certo che 
eli sarebbe stata accordata la 
libertà provvisoria. 

Ora, alla vigilia elettorale. 
Francesco Macrì dovrà com­
parire, forse a giugno, davan­
ti al Tribunale di Reggio Ca­
labria per rispondere di un 
aspetto dei suoi molteplici 
Interessi ed incarichi: il 
grande notabile di Tauriano-
va che. - nonostante il suo 
modesto stipendio di profes­

sore. possiede, un parco di | 
auto e viaggia in Rolls-Royce. 
è stato anche presidente del 

'Comitato provinciale caccia 
dove-aveva costituito un vero 
e proprio mini-esercito con 
un illegale balzello imposto 
alle decine di migliaia di 
cacciatori 

Ma, dove il « clan Macrì » 
ha eletto il suo « capolavoro » 
è proprio In casa, a Tauna-
nova. dove la a sua maggio­
ranza » al Consiglio comunale 
gli consente di entrare ed 

. uscire dai confini dell'illecito 
con estrema disinvoltura, do­
ve l'Ospedale è stato ridotto 
In condizioni che rasentano 
l'inagibilità, dove parenti. **-
mici e famiglie del chiacchie­
rato personaggio sono stati 
ampiamente sistemati nel­
l'apparato pubblico. Inchieste 
promosse dalla Magistratura 
e dalla Regione sull'ospedale 
di Taurianova e sull'attività 
della giunta comunale si so­
no sempre tenacemente 
scontrate con la resistenza del 
potere clientelare: i ritardi e, 
spesso, l'incapacità delia Ma­
gistratura di dare corpo alle 
accuse, alle critiche, alle pre­
cise circostanze via via de­
nunciate contro i più ma­
croscopici abusi di Francesco 
Macrì. 

Questa sorta di « Immuni­
tà » — assieme al potere rea­
le esercitato pesantemente 
nell'ospedale e nel 'Comune 
di Taurianova — hanno con­
sentito a Ciccio Macrì di al­
lungare le «sue mani» su 
altre leve: ora, con -li suo 
rinvio a giudizio, una prima 
breccia è stata aperta nella 
fitta rete che aveva protetto i 
suol affari. Deve rispondere 
di circostanze precise tra cui 
quella di aver fatto alterare I 
prezzi per ottenere una 
tprowiggione del trenta per 
cento»; di avere ordinato a 
società inesistenti e'dai nomi 
fantasiosi prodotti regolar­
mente pagati; di avere « di­
sinfeste to » nel "73 il laghetto 
di Saline mentre ciò era av­
venuto nel 1971 con altra ge­
stione. 

Sembrerebbe, dunque, che 
«eCiccio Mazzetta» nella'sua 
ricca e molteplice attività 
amministrativa sia proprio 
scivolato nella classica, anche 
<;e polposa, buccia di banano. 
E1 proprio cosi? • Non ci 
sembra specie se le altre in­
chieste tuttora in corsa, do­
vessero finalmente giungere a 
conclusione. 

Enzo Lacarla 

Soppressi alcuni treni su un'importante linea costiera della Calabria 
Dalla nostra redazione . 

CATANZARO — Da qualche 
giorno'le stazioni ferroviarie 
disseminate lungo la linea 
Francavilla-Vìbo Marina-Tro-
pea-Nicotera sono pressoché 
deserte: di viaggiatori se ne 
-vedono ben pochi da quan­
do la direzione delle Ferrovie 
dello Stato ha deciso di sop­
primere tre treni giornalieri 
a lungo percorso. Questo fon 
damentale tratto viario ri­
schia così di essere totalmen­
te smobilitato, mentre il traf­
fico da e per detti comuni 
cresce giorno dopo giorno e 
assume un volume assai rile­
vante nei mesi estivi. 

La decisione delle Ferrovie 
^dello^ato prende le mosse 
dal fatto che una nuova li­
nea è già in funzione nello 
stesso comprensorio, dalle 
stazioni di Eccellente, Vibo 
Pizzo fino a Mileto, ma que­
sta nuova linea non consen­
te però di servire la fascia 
marina, dato che si allonta­
na di parecchi chilometri dai 
comuni costieri. I disagi soh 
no già rilevanti, soprattutto 
per i lavoratore dell'arca in-

Come le FS favoriscono 
le autolinee dei privati 

I sindacati respingono la decisione e chiedono il potenziamento della 
ferrovia — DC e centrosinistra disattendono le premesse dello sviluppo 

dustriale di Vibo Marina e 
per gli studenti medi. 

Le organizzazioni 'sindacali 
hanno manifestato una ferma 
protesta avverso la decisione 
di smobilitare il tratto Fran-
cavilla-Nicotera, di conse­
guenza hanno chiesto che il 
provvedimento FS venga im­
mediatamente sospeso e si 
inizi invece a predisporre un 
rafforzamento di tutto il trat­
to ferroviario in questione 
con ia predisposizione di un 
e treno regionale ^ che colle­
ghi questi comuni col capo­
luogo della regione. 

Le ragioni addotte dal sin­
dacato a chiedere il raffor­
zamento della linea sono og­
gettive, basti pensare che su 

questo tratto ferroviario gra­
vitano i comuni di Tropea, 
Ricadi con Capo Vaticano. 
Xicotera, Briatico. Barghelia. 
Vibo Marina, il cui volume 
di traffico turistico in questi 
anni è cresciuto ampiamente. 
D'altra parte i dati dell'au­
mento dei passeggeri sono 
facilmente consultabili dalla 
direzione delle Ferrovie dello 
Stato, e da essi verrebbe evi­
dente la conferma della giu­
stezza delle proposte sindaca 
li. In più, vi è da rilevare che 
essendo la zona di Vibo Ma­
rina un'area industriale con 
centinaia di occupati e un 
traffico merci notevole, la 
soppressione dei collegamen­
ti ferroviari col Nord d'Ita­

lia non può che rappresenta­
re un nuovo e pesante osta­
colo allo sviluppo delle indu­
strie presenti. 

In tutta questa vicenda si 
è inserita una iniziativa da) 
tono chiaramente elettorali­
stico del senatore de Murmu-
ra, il quale ha inviato una 
lettera a tutti i capostazione 
e ai sindaci della zona ir 
cui assicura che il tratto fer 
roviario non sarà smobilita 
to avendo lui parlato col di 
rettore compartimentale del 
le Ferrovie: intanto tre trer ; 

sono stati appunto già sop 
pressi. 

La « smobilitazione dì .questo 
fondamentale tratto ferrovia­
rio, accanto ai disagi già de­

scritti. favorisce in maniera 
smisurata le società private 
concessionarie delle autolinee 
che, non avendo più la «con-
correnza> del treno potranno 
ottenere il -monopolio delle 
comunicazioni, e si sa quale 
servizio pubblico i privati of­
frono alia collettività! -

« L'economia di tutto un 
fondamentale comprensorio 
della Calabria — ci die» 
Franco De Luca, della se­
greteria di zona del PCI — 
viene a essere attaccata dal­
la decisione della direzione 
delle FS. 

Tutto il movimento demo­
cratico in questi anni si è 
battuto per ottenere nuovi in-

" >ediamenti" industriali, per 
sviluppare in maniera equili­
brata il turismo, rinnovare la 
agricoltura, ma tutti questi 
sforzi trovane ostacoli tal­
volta insormontabili proprio 
ielle decisioni di enti e isti­
tuti pubblici, o di competen­
za regionale o governativa. 
organismi diretti dalla DC • 
dal centro sinistra ». 

Antonio Prtiti 


